SU' IL SIPARIO 2013 - MARENO DI PIAVE - Teatro Centro Culturale
SPETTACOLI DI PROSA 2013 AL TEATRO DI MARENO DI PIAVE

	Inizio Spettacoli ore 20.45

INGRESSO: Intero € 7 – Ridotto € 5

Abbonamenti: Intero € 20 – Ridotto € 15

Prevendita Abbonamenti presso BIBLIOTECA COMUNALE Tel. 0438/308747
(lunedì, martedì, giovedì, venerdì: 14.30-18.00 - mercoledì: 9.00-12.00 e 14.30-18.30
Info: 347/1524429 - info@omonero.it - biblioteca@comune.marenodipiave.tv.it



	Venerdì 8 febbraio

ME PRESTITO TO MOJER? 

Di A.Mazzucco

Compagnia Modus Vivendi

Due atti comicissimi in dialetto ambientati in una località di montagna dove una famiglia dai modi rustici va per curare l'esaurimento nervoso di Cesare, il capofamiglia.
A rompere le uova nel paniere ci pensano l'arrivo degli amici scrocconi, i coniugi Adalgisa e Carlo, che si piazzano «a sbafo» nell'appartamento, e la venuta d'oltreoceano dello zio «gangster» d'America di Carlo disposto a lasciare un'eredità al nipote ma a certi patti. Al pandemonio si aggiunge Luigi, il tonto e pure balbuziente «uomo del paese» che fa la corte alle figlie del malato di nervi. Il divertimento è assicurato in questo lavoro scacciapensieri di gusto popolare e di puro intrattenimento che ha fatto ridere «di quel niente che poi diventa tutto» migliaia di spettatori in tutto il Veneto. 

Venerdì 15 febbraio 
NANETTO MIGRA’ IN MERICA PAR CATARE LA CUCAGNA

Compagnia TEATROARTESPRESIANO

L’idea... è raccontare una storia, è raccontare la Storia, la propria Storia: un desiderio innato nella gente della nostra terra... in cucina, in stalla e in tanti altri luoghi... anche in teatro... per capire, comprendere, per non dimenticare le proprie origini, le radici, la dignità, la cultura (veneta in questo caso).

E allora devi partire, lasciare la tua terra, la tua casa e, quasi sempre, gli affetti...

Questo è stato il destino di tanta nostra gente, tanti anni fa verso la fine del 1800... Questo è anche il destino di tanta gente ora. Storie di ieri e di oggi, parallelismi, letture trasversali e collegamenti tra passato e presente. Una storia, quella di allora, che è metafora del presente, forse per imparare a osservarlo in modo diverso.

Ed allora è vitale ricordare, raccontare e farlo con il sorriso, con l’allegria, con ironia scanzonata, perché un racconto, una storia, seppur triste e faticosa, non può e non deve condizionare una vita, soprattutto una nuova vita.

Venerdì 22 febbraio

DIVERSAMENTE PETTINABILI / CINQUATA SFUMATURE COMICHE 

Con GIGI MARDEGAN e MARIO GIROTTO – IL SATIRO TEATRO

In scena due attori perennemente “barufanti” tra loro per questioni di donne, di cultura, di (supposta) superiorità artistica ma uniti nel medesimo scopo: FARVI RIDERE!

E le inventano proprio tutte per arrivare allo scopo: vi faranno vivere le forti emozioni delle mitiche imprese dei ciclisti della domenica, indosseranno i panni di petulanti e aggressive betoneghe alle prese con astruse pratiche burocratiche e quelli di allampanati e improbabili arabi invadenti, si esibiranno da cinquantenni imbranate alle prese con manovre automobilistiche degne di un stuntman. E sapranno farvi ridere anche per istruirvi (a loro modo) sui divertimenti e le inesauribili iniziative dei Veneti e sulla loro cultura in via di estinzione: anca massa, ciò! 

Se poi aleggia nell’aria l’incombente presenza di un cammello politico che è stato purgato per liberarlo dalle pantagrueliche abbuffate di lavoro… 

Venerdì 1 marzo

VILLA RELAX PER 7 

Di Antonella Caniato - Compagnia COSTRETTIOLTRECONFINE

Commedia brillante, basata su equivoci ed esilaranti colpi di scena, traccia uno spaccato di vita contemporanea in cui si consumano tradimenti, passioni clandestine e rapporti superficiali, nello scenario di un beauty center, luogo di cura e di relax. Remo vi passa una vacanza, assieme alla madre Luigina ed alla moglie. Ma la serenità del soggiorno è turbata, prima dall’arrivo di Giulia, amante di Remo, e poi da Paolo, marito di Giulia e amico di Paolo, che insegue la moglie sospettando un suo tradimento, armato di pistola ed intenzionato ad uccidere il misterioso rivale. Altri personaggi complicano la vicenda: una suora, venuta a curarsi i reumatismi ,ma piena di “voglie” inconfessate, un’avvenente signorina a caccia di facili avventure, un fascinoso massaggiatore esibizionista.

La stanza 112 , a causa di una serratura difettosa e per una serie di circostanze casuali, diventa il luogo di incontro e di divertenti colpi di scena, di cui sono protagonisti volta per volta i vari personaggi fino al colpo di scena finale.




Download da: http://www.trevisoinfo.it/spettacoli-teatro-mareno-piave.htm 
